
NUVOLERA Amichevole e
risultato di prestigio per la
RigamontiNuvolera. La squadra
valverdina d’Eccellenza ospita e
pareggia (2-2) con il Castiglione di
LegaPro 2 guidato da Renzo Ciulli.
Bresciani avanti 2-0 nel primo
tempo, quando gli aloisiani
schieravano molti Berretti.

Esordio in maglia mantovana per
Andrea Guagnetti (’92), appena
giunto dal Lumezzane. Ma è stata
buona soprattutto la prima di
Lorenzo Paghera con la Rigamonti:
l’attaccante prelevato dalla
Grumellese sblocca il risultato al
10’ e raddoppia al 20’.
Nel primo tempo Galletti prova il

4-4-2 con Cancarini tra i pali;
Mutti, Versaci, Zamboni e Savoia in
difesa; Ziliani, Poli, Grumi e Princi
Bithiene in mediana; Paghera e
Zanotti di punta. Nella seconda
frazione il tecnico cambia molto,
Ciulli inserisce alcuni dei big ed il
Castiglione pareggia con Alessio
Curcio, a segno al 18’ ed al 40’.

LegaPro 1 Feralpi: c’è la Cremo... e Cristiano Rossi
L’esterno sinistro ha firmato ieri, giusto in tempo per partecipare a una sfida cruciale

■ Senza il centrocampista Fabiano
Bettari, squalificato (al pari del
monteclarense Tobia Melis), ma
anche senza i tifosi avversari. Così
giocherà domenica il Darfo Boario a
Lecco, contro una squadra che in
due giorni ha prima ricevuto dal
Giudice sportivo una brutta notizia
(l’obbligo di giocare a porte chiuse la
gara contro i camuni), poi una
migliore dalla Corte di giustizia
federale, che ha tolto ai lariani il
punto di penalizzazione.
I dirigenti del Lecco, però, ora
minacciano addirittura di ritirare la
squadra. Tra le giornate da scontare
per i fatti dello scorso campionato e
le due rimediate quest’anno, sono
cinque le giornate senza calcio per i
tifosi. «È allucinante - sbotta
l’amministratore unico Cesana -:
così pensiamo di ritirare la squadra».

CAPRIOLO La Capriolese blinda la
porta. I granata di Prima categoria
piazzano il colpo tesserando il
portiere Livio Girelli, che era
svincolato.
Classe 1986, è il nuovo estremo
difensore a disposizione di Mauro
Marmaglio. Un giocatore di sicuro
affidamento, campione d’Eccellenza
a maggio con il Palazzolo e
protagonista anche nel girone
d’andata in serie D prima di essere
sacrificato sull’altare dei fuoriquota
con l’arrivo di Mattia Giussani.
A Girelli si erano interessati pure il
Brusaporto capolista d’Eccellenza,
preoccupato per l’infortunio a
Carrara, ed il NaveCortine, che cerca
ancora un portiere. Sul taccuino dei
triumplini c’è Nicolas Cancarini
(’93), ma l’ex Pro Desenzano è in
prova attualmente con la Rigamonti
Nuvolera.

SALÒ La FeralpiSalò sistema la difesa:
dal Varese arriva in prestito fino a giugno
l’esterno sinistro Alessio Cristiano Rossi
(un nome: Alessio, e due cognomi Cri-
stiano Rossi), ex Triestina e Salernitana.
Innesto quantomai tempestivo, dato
che domenica saranno assenti per squa-
lifica Pinardi, Cittadino e Bracaletti e il
giocatore classe ’93 potrebbe già debut-
tare dal primo minuto. E sarà un debutto
particolare, perché FeralpiSalò-Cremo-
nese è una «Sliding Door»: può cambiare
le sorti del campionato.
L’anno scorso servì ai gardesani per tro-
vare lo scatto decisivo e vincere la volata

per la salvezza, mentre quest’anno inve-
ce può proiettare i verdeblù tra le prime
cinque della classe.
Ma torniamo al 2013: è il 20 gennaio e la
FeralpiSalò è reduce dalle sconfitte con
Cuneo (2-0), Pavia (3-0) e Trapani (4-1).
L’aria in casa verdeblù è pesante, perché
la squadra si trova in zona play out ed è
in caduta libera. La panchina di Gian
Marco Remondina non è più solida e ini-
ziano a circolare voci di un possibile eso-
nero. Quel giorno c’è la sfida con la Cre-
monese,allenata proprio dall’attualetec-
nico dei gardesani, Giuseppe Scienza.
Remondina però azzecca la mossa giu-

sta e mette in campo dal primo minuto
Branduani, appena tornato dall’Albino-
Leffe, al posto del titolare Gallinetta. La
maggior esperienza dell’estremo difen-
sore milanese pesa moltissimo e serve
per blindare la porta, che in quell’occa-
sione rimane inviolata.
Al 37’ della ripresa l’ex centrocampista
della Juventus Ilari, subentrato da poco
a Schiavini, supera Viotti con una mezza
girata al volo su cross di Tarana, permet-
tendo alla Feralpi di tornare al successo.
Qui cambia il campionato della Feralpi,
cheinanellauna serie disette risultatiuti-
li consecutivi (5 vittorie e 2 pareggi). Una

striscia che permetterà poi ai gardesani
di salvarsi con 43 punti, con 5 lunghezze
sui play out.
Domenica la FeralpiSalò, ottava in cam-
pionato con 23 punti, vuole continuare a
vincere dopo aver battuto Reggiana e Ve-
nezia. Un successo permetterebbe agli
uomini di Giuseppe Scienza di superare
proprio igrigiorossi, chehanno due pun-
ti di vantaggio, entrando addirittura tra
leprimecinquedella classe. Il club garde-
sano, che aveva cominciato la stagione
conl’obiettivodi raggiungerela nonapo-
sizione, ora potrebbe alzare l’asticella.
Se lo augura anche il presidente Giusep-
pe Pasini, che ha dichiarato: «Giochia-
mo bene e teniamo testa a tutti. La Cre-
moneseal Turina nonha mai vinto, quin-
di ce la possiamo fare: siamo da prime
cinque posizioni».

Enrico Passerini

MILANO Da ieri le società lombarde co-
noscono lanuova formuladeicampiona-
ti di Allievi e Giovanissimi, pubblicata
sul comunicato 35 del Crl.
Dopo che la cosiddetta proposta 2 (quel-
la che mantiene solamente i fascia A) ha
vinto le consultazioni fatte nelle varie se-
di (297 preferenze su 605 votanti, ma gli
aventi diritto erano 966), il comitatolom-
bardo della Lnd ha tracciato le linee da
seguire dalla prossima stagione, quella
che vedrà l’abolizione della fascia B e la
suddivisione della stagione in due tron-
coni(faseautunnale provinciale, fasepri-
maverile regionale) per le formazioni
non d’élite.
Il nuovo campionato regionale per Allie-
vi e Giovanissimi «A» prevede (come
ora) quattro gironi, ma da 16 e non da 14
squadre. Saranno ammesse alla fascia A
2014/’15 tutte le squadre non retrocesse
in questa stagione, quelle scese dai cam-
pionati professionistici e le formazioni
classificate al primo o secondo posto (in
caso di più squadre c’è lo spareggio) nei
gironi di fascia B.
Per fare un esempio sulle squadre già ora
infasciaA, tragliAllievi Darfo,Pro Desen-
zano, Pavoniana e Real Leno sarebbero
salve, la Rudianese retrocessa, Verolese,
Palazzolo (scontro diretto) e Cellatica si
giocherebbero la permanenza ai play
out; tra i Giovanissimi, invece, Real Leno
e Rigamonti salve, Pavoniana ed Aurora
Travagliato agli spareggi salvezza.
Incaso di posti vacanti, saranno ammes-
se le società inserite nelle due graduato-
rie (prima i vincenti, poi i perdenti) rica-
vate dai play off (squadre dal quarto al
sesto posto) che si disputeranno a mag-
gio per i fascia B. La formula è la stessa
già utilizzata per i grandi: partita secca
sia in semifinale sia in finale, pareggio
che premia la meglio classificata, primo
o anche secondo turno che salta se il di-
vario tra le squadre è oltre i 9 punti.
Le squadre di fascia B che confluiranno
nei provinciali saranno considerate te-
ste di serie nei vari gironi. La fase autun-
nale prevede gruppi da 13-15 squadre e
garedi solaandata e le migliori classifica-
te (il numero di ogni delegazione sarà in
proporzione alle partecipanti) passeran-
no alla fase autunnale a carattere regio-
nale: 8 gironi da 15 formazioni, le vincen-
tisicure dipassare in fasciaAnella stagio-
ne successiva. Spetterà, invece, alle varie
delegazioni decidere la formula con cui
le squadre provinciali non promosse alla
fase autunnale continueranno il proprio
percorso fino al titolo. f. ton.

Giovanili Così verso la rivoluzione
Allievi e Giovanissimi: quattro mesi per passare alla fascia unica d’élite lombarda
Dalla prossima stagione fase provinciale in autunno e regionale in primavera

Una fase di Palazzolo-Cellatica della categoria Allievi regionale A

LA RIFORMA DEI CAMPIONATI

ALLIEVI E GIOVANISSIMI REGIONALI

STAGIONE 2014-2015
Campionati regionali di fascia A:
4 GIRONI da 16 SQUADRE

� Per le società a livello provinciale: 
ex fascia B regionali teste di serie 
nei gironi della Fase autunnale, 
gruppi da 13-15 squadre e gare di sola 
andata

� Le migliori classificate accedono alla Fase 

regionale primaverile: 8 gironi da 

15 squadre.

� Le 8 vincitrici della fase regionale 
primaverile accedono alla fascia A.

STAGIONE 2013-2014
Ottengono il diritto a disputare il prossimo campionato regionale 
di fascia A

� Le società in fascia A che non retrocederanno 
nell’attuale stagione;

� Le società retrocesse dai campionati professionistici;
� Le società classificate al Primo e Secondo posto dei 

campionati regionali di fascia B;
� Eventuali altri posti saranno assegnati alle società 

entrate in graduatoria ripescaggio (una per 
le vincenti ed una per le perdenti) dopo i 
play off che si disputeranno per i campio-
nati regionali di fascia B (squadre dal 
terzo al sesto posto)

info gdb

SERIE D

Lecco senza tifosi con il Darfo
L’amministratore unico:
«Pensiamo di ritirarci»

■ Una decina di giorni fa il S. Gior-
gio Cellatica ha comunicato l’esone-
ro dell’allenatore Aldo Maccagni. In
sé la cosa non è sconvolgente: la
squadra è ultima in classifica, quin-
diuna simile decisione era da mette-
re in preventivo. Curiose invece le
voci che circolano riguardo a questo
esonero che non sarebbe dovuto
tanto, o non solo, ai risultati, ma ad
una situazione particolare di squa-
dra e società. Il S. Giorgio, infatti, è
formato da un gruppo di amici, diri-
genti e giocatori, che avrebbero co-
stituito una sorta di circolo esclusi-
vo, rifiutando, anche se non aperta-
mente, i metodi dell’allenatore e
contestandonelescelte quando que-
ste privilegiavano elementi estranei
al gruppo. Da qui la decisone del
cambio in panchina, ma se le cose
stano così, non era meglio puntare,
come forse accadeva in passato, su
unasorta di autogestione, cherispet-
tasse abitudini e ruoli consolidati?

■ Scorrendo risultati e classifiche
dei gironi di serie D dove sono impe-
gnate squadre bresciane ci viene in
mente Massimo Troisi e la sua cele-
bre frase «non ci resta che piange-
re». Infatti se ilDarfo è ultimo in clas-
sifica, Montichiari e Palazzolo non
sonomesse molto meglio, per quan-
to queste ultime due squadre hanno
il vantaggio di avere nel girone due
squadre come il Forcoli, che di fatto
è già retrocesso, ed il Riccione, che è
arrivato sull’orlo del precipizio dal
punto di vista societario. Insomma,
se tutto va bene, le nostre possono
aspirare alla salvezza. Non altro.

■ Restando a Darfo, domenica
scorsa, dopo la sconfitta con il Ma-
pelloBonate, il presidente Bandini
hadettoche nonèindiscussionel’al-
lenatore, ma lo sono i risultati e fran-
camente fatichiamo a capire la diffe-
renza tra le due cose. Dopo il cam-
bio di allenatore il Darfo ha ottenuto
due punti in sei partite e c’è in Valle
chi ipotizza un ritorno di Nicolini.
Che dipenderebbe ovviamente dai
risultati, non dalle qualità di De Zer-
bi. Ma questo è chiaro in quasi tutti i
casi di esonero solitamente dovuti a
risultati inferiori alle attese.

■ RestiamoinValleperdiredelVal-
lecamonica, dove qualcuno pare
aver mal digerito lo sfogo di Cristian
Pè dopo la gara con il Sovere. La sfu-
riata avrebbe lasciato strascichi sia
nei giocatori sia in qualche dirigen-
te, e dato che Pè non ha fatto retro-
marcia, ecco che la situazione non
pare proprio tranquilla. In compen-
so le cose dovrebbero andare bene
per quanto riguarda la gestione de-
gli impianti, in quanto da qui in poi
il Vallecamonica non dovrebbe più
passare attraverso il Piamborno, ma
si vedrebbe affidata dal Comune la
gestione diretta del campo e degli
spogliatoi. In attesa della costruzio-
ne del campo in sintetico, che do-
vrebbe essere affidata proprio al
club del presidente Delvecchio.

il pettegolo

MERCATO

Lo svincolato Girelli
va alla Capriolese
che vuole salvarsi in Prima

L’AMICHEVOLE

Prima di Guagnetti
ma il Castiglione
pareggia con la
Rigamonti Nuvolera

Alessio Cristiano
Rossi, nuovo arrivo
a Salò
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